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Nella mia qualità di consigliere comunale di uno dei comuni coinvolti nello scandalo delle 

assunzioni clientelari al Coinres, desidererei intervenire, assumendomene ogni responsabilità ,sulla 

scottante vicenda in quanto letteralmente sconcertato dall’atteggiamento reticente e fortemente 

ipocrita tenuto dai vari amministratori locali e dai rappresentanti del tanto discusso consorzio. 

Che il metodo di selezione dei candidati poteva essere solo quello poi effettivamente attuato si 

poteva ampiamente rilevare dal modulo di domanda che non prevedeva per esempio nemmeno la 

presentazione dello stato di famiglia per rilevare il carico il carico familiare dei candidati.  

Il fatto che dalle 47 assunzioni preventivate si sia poi passati alle 120 unità, la dice lunga 

sull’eventuale logica adottata, in sede di dibattito, dall’assemblea dei sindaci facenti parte del 

consorzio, non foss’altro per il fatto che molti di loro, compreso il nostro sindaco dott. Scaletta, 

sono giunti a poche settimane dalla scadenza del loro mandato amministrativo. Non era forse più 

opportuno rinviare tale selezione a dopo le ormai imminenti elezioni ? 

Un'altra scabrosa decisione, nel nostro caso, è stata quella di non dare assolutamente alcuna 

pubblicità  al bando di selezione, violando oltre alla tanto decantata trasparenza anche i diritti di 

tutti quei cittadini che in assenza di tale scientifico occultamento avrebbero potuto se non altro 

aspirare ad essere valutati secondo un sistema meritocratico. 

Ma anche questo è relativo in quanto quei pochi miei concittadini che, oltre ai 6 fortunati, hanno 

avuto il privilegio di partecipare all’ultimo minuto grazie al metodo del passa parola non sono stati 

nemmeno convocati dalla spett/le Temporary s.p.a per l’obbligatorio colloquio preliminare, bensì 

scartati a priori senza una dovuta valutazione o spiegazione e con l’aggravante di avere sostenuto 

inutilmente anche  il costo dell’altrettanto obbligatoria raccomandata postale A+R.  

Il risultato di questa vergognosa messa in scena è stato, per quanto riguarda il mio paese, quello che 

tutti i cittadini aspettavano con rassegnato disincanto. Nella logica spartitoria  del Coinres ad 

Altavilla Milicia erano toccati 6 posti: uno di autista, uno di sorvegliante e 4 di operatore ecologico. 

Indovinate un po’ a chi è toccata la buona sorte?  Ai  parenti e compagni di merenda dei nostri bravi 

amministratori! Il coinvolgimento della lista di maggioranza e quasi totale, infatti la parte del leone 

è toccata al sindaco, seguito  a pieno titolo dal presidente del consiglio, da due assessori e da un 

consigliere di maggioranza. Solo una sfortunata coincidenza? No, perché ancor prima della 



pubblicazione della graduatoria la loro assunzione era di pubblico dominio, motivo per cui ancora 

oggi mi chiedo come fa il dott. Raffaele Loddo a non conoscere i nomi dei neo assunti se, almeno 

quelli altavillese, prestano già servizio da quasi una settimana? Siamo seri, l’ira dei cittadini forse 

non fa più sentire i nostri rappresentanti così onnipotenti per come si dimostravano qualche giorno 

prima del cataclisma. Tutti aspettiamo che lo Stato batta un colpo a tutela dei suoi cittadini, ma fino 

ad ora si è sentito solo lo starnazzare indignato dei politici che si rimbalzano le accuse. I 

rappresentanti dell’UDC bagherese per esempio, che è anche il partito dei sopra elencati  

amministratori altavillesi e che tanto sdegno ha manifestato a Bagheria, perché con un atto 

responsabile non chiede l’espulsione dal partito dei suoi colpevoli colleghi altavillesi? 

I cittadini di Altavilla Milicia, invece, a maggio  sapranno sicuramente come valutare il 

comportamento riprovevole dei suoi indegni rappresentanti: dal Sindaco Scaletta, agli assessori 

coinvolti, fino al non meno esposto degli altri attuale  Presidente del consiglio dott. D’Ugo 

Antonino, futuro candidato a sindaco nella lista dell’attuale maggioranza. Se le premesse sono 

queste, non oso nemmeno immaginare di cosa sarà capace in futuro. 

Per quel che mi riguarda , in qualità di consigliere del gruppo d’ opposizione denominato “Onda 

Nuova”, questa vicenda  va solamente  ad aggiungersi all’ intera collezione di abusi commessi da 

questa amministrazione nel corso degli ultimi 10 anni. Ma d’altra parte cosa ci si poteva aspettare 

da un sindaco che nel corso del suo mandato è stato più volte condannato dal Tribunale di Termini 

Imerese per violazione dell’art. 28 dello statuto dei lavoratori?  

Sulla vicenda i consiglieri comunali del gruppo di opposizione denominato “Onda Nuova” hanno 

deciso di presentare nei prossimi giorni  una mozione, che si allega alla presente, al fine di mettere i 

responsabili di tale arbitrio di fronte alle loro responsabilità. I cittadini altavillese ne traggano le lro 

conclusioni . 

Altavilla milicia lì 07 gennaio 2008                      Il consigliere comunale Antonino Parisi 


